ARCORE’S TOUCH – COME AVRANNO FATTO SILVIO, MARINA E PIERSILVIO, NONOSTANTE LA CRISI NEL 2008, A DIVENTARE SEMPRE PIù RICCHI? – NON SOLO IL POTERE NON LOGORA MA TI FA DIVENTARE ALTO, BELLO E PIù RICCO DI PRIA....

Franco Bechis per "Italia Oggi"



Marina Berlusconi 

I Berlusconi non sono solo fra i pochi imprenditori italiani che nel 2008 sono riusciti a diventare più ricchi grazie ai guadagni e ai dividendi distribuiti dalle aziende di famiglia. Sono anche fra i pochi, pochissimi italiani che possono dire di avere salvato i propri risparmi dall'ondata di crolli delle borse mondiali riuscendo in qualche caso a guadagnare anche sensibilmente rispetto all'anno precedente.

Lo rivelano gli ultimi bilanci delle holding di partecipazione della famiglia che controllano il gruppo Fininvest-Mediaset. I loro soldi, affidati alle gestioni della svizzera Banca Arner e della Banca Morgan Stanley, sono riusciti perfino a lievitare, e Marina ha strappato un rendimento del 6,34% netto.

La primogenita del premier ha fatto meglio di padre e fratello, ma tutti e tre sono riusciti a difendersi come non è capitato ai più dalle tempeste sui mercati. Dove qualche azione ha sentito i contraccolpi, le obbligazioni e gli investimenti sui cambi hanno riportato le cose in parità se non in vantaggio.



Piersilvio Berlusconi 

Tanto che orgogliosamente gli amministratori delle holding di famiglia hanno potuto scrivere nella nota integrativa che accompagna i bilanci 2008: "Vi precisiamo che le attività finanziarie iscritte in bilancio, nonostante le recenti turbolenze che hanno investito le borse mondiali, non sono state considerate suscettibili di generare rischi finanziari significativi, considerato l'alto rating di cui godono i titoli in portafoglio.

Comunque ulteriori ribassi degli indici borsistici ed eventuali variazioni dei tassi di interesse o di cambio produrrebbero effetti limitati sia sul conto economico che sul patrimonio nettto". Bravi dunque i gestori dei portafogli di famiglia, e fortunato il premier che con i suoi figli è riuscito personalmente a passare indenne in mezzo alle tempeste finanziarie che stanno mettendo in ginocchio il mondo.

Ieri queste notizie pubblicate sulla pagina di Facebook del gruppo "Io leggo Italia Oggi", hanno suscitato polemiche anche roventi, in parte dovute a schieramenti ideologici pregiudiziali (berlusconiani e antiberlusconiani per principio e a vita), in parte alla considerazione assai diffusa che la ricchezza sia soprattutto una colpa, di più in un momento non felice per l'economia di tutti.

Eppure fra le armi politiche utilizzabili questa è senza dubbio la più spuntata, e fa specie che proprio ieri sia stata brandita da autorevoli esponenti dell'opposizione come accusa capitale al presidente del Consiglio. Non è il reddito di Berlusconi il termometro giusto per misurare l'efficacia del suo governo...

 

